DEL GIAPPONE. S0

pei, almeno rignardo alla preftrezza , ed agilita de?
piedi. :
Quanta cognizione abbiano della Pittura , lo dan-
no a vedere le cofe artifiziofe , che {i portano da que’
Paefi nell’ Europa . La loro maggior arte f{picca nel
dipinger i fiori; mentre nel delineare i Corpi-uma-
ni non uguagliano gli Europei, come nemmeno ne’
Quadri di Profpettiva'; anzi fi vede , che ditale
Scienza non hanno alecuna cognizione. 1l loro di-
fetto fi- ¢, che dipingono fenza veruna proporzione.
Gia abbiamo detto , che hanno molti :gradi di
onore’y li quali fi acquiftaho pil colla grazia del
Dair , che colla cognizione delle Scienze. Stimano
tuttavia gran vanto I effer efaminati in qualche
Scienza da due Sacerdoti , e riceverne poi {’appro-
vazione in ifcritto , il qual efame non & per altro
troppo rigorofo. ;
La loro Cronologia , e Storia primitiva , € piena
di favole non meno che quella de’ Chinefi: e fe vi
fono nella loro Storia de’ racconti , che abbiano
qualche fondamento , non paffano feicento anni fo-
pra la nafcita del noftro Salvatore. Quefto: tempo,
da cui cominciano a ‘contare , . viene da loro chia-
mato Nin; che vuol dire Grande , ¢ Potente Monar-
ca , e contiene fino al noftro prefente anno 1737.
anni 2397. Hanno ancora un’ altro modo di conta-
re gli anni, e lo chiamano Nengo; e quefto ¢ fola-
mente una certa ferie di anniy-che dgra quanto
piace all’ Imperadore , che n’¢ I iftitutore’, e gli da
il nome a fuo beneplacito , ‘conforme I’ accidente ,
o fatto fucceduto in quel tempo , € ferve divEed |,
o Epoca particolare , che ufano per Iordinario ne-
; : gl
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